
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: III  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.30	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.30	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 10 APRILE 2016
III DOMENICA DI PASQUA/C
DOMENICA 10 APRILE 2016
III DOMENICA DI PASQUA/C

Liturgia: At	5,27b-32.40b-41;	Sal	29;	Ap	5,11-14;	Gv	21,1-19
92ª	Giornata	per	l’Università	ca5olica
Visita	Pastorale	Ortona-	Riccio:	dal	10	al	17	Aprile

Liturgia: At	5,27b-32.40b-41;	Sal	29;	Ap	5,11-14;	Gv	21,1-19
92ª	Giornata	per	l’Università	ca5olica
Visita	Pastorale	Ortona-	Riccio:	dal	10	al	17	Aprile

LUNEDI 11 APRILE 2016
San Stanislao, vescovo
LUNEDI 11 APRILE 2016
San Stanislao, vescovo

Liturgia: At	6,8-15;	Sal	118;	Gv	6,22-29
Benedizione	 delle 	 Famiglie	 2016:	 Via	 dei	 Frentani,	 Via	 Gran	 Sasso,	 Via	
G.Bonanni,	Via	V.	Perez	-	dalle	ore	15.00	in	poi.

Liturgia: At	6,8-15;	Sal	118;	Gv	6,22-29
Benedizione	 delle 	 Famiglie	 2016:	 Via	 dei	 Frentani,	 Via	 Gran	 Sasso,	 Via	
G.Bonanni,	Via	V.	Perez	-	dalle	ore	15.00	in	poi.

MARTEDI 12 APRILE 2016MARTEDI 12 APRILE 2016

Liturgia: At	7,51	-	8,1a;	Sal	30;	Gv	6,30-35
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Via	Roma,	Via	Giro	degli	Ulivi	-	dalle	ore	
15.00	in	poi.
Ore 21.00     Incontro Catechiste

Liturgia: At	7,51	-	8,1a;	Sal	30;	Gv	6,30-35
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Via	Roma,	Via	Giro	degli	Ulivi	-	dalle	ore	
15.00	in	poi.
Ore 21.00     Incontro Catechiste

MERCOLEDI 13 APRILE 2016MERCOLEDI 13 APRILE 2016
Liturgia: At	8,1b-8;	Sal	65;	Gv	6,35-40
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Via	Roma,	Via	S.	Martella,	Via	Galileo	
Galilei,	Via	Beniamino	Fiamma	-	dalle	ore	15.00	in	poi.

Liturgia: At	8,1b-8;	Sal	65;	Gv	6,35-40
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Via	Roma,	Via	S.	Martella,	Via	Galileo	
Galilei,	Via	Beniamino	Fiamma	-	dalle	ore	15.00	in	poi.

GIOVEDI 14 APRILE 2016GIOVEDI 14 APRILE 2016
Liturgia:	At	8,26-40;	Sal	65;	Gv	6,44-51
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Via	Tripoli,	Via	Bengasi	-	dalle	ore	15.00	
Liturgia:	At	8,26-40;	Sal	65;	Gv	6,44-51
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Via	Tripoli,	Via	Bengasi	-	dalle	ore	15.00	

VENERDI 15 APRILE 2016VENERDI 15 APRILE 2016
Liturgia:	At	9,1-20;	Sal	116;	Gv	6,52-59
21.00	Lanciano-	Spirito	Santo:	Veglia	di	Preghiera	per	le	Vocazioni
Liturgia:	At	9,1-20;	Sal	116;	Gv	6,52-59
21.00	Lanciano-	Spirito	Santo:	Veglia	di	Preghiera	per	le	Vocazioni

SABATO 16 APRILE 2016SABATO 16 APRILE 2016

Liturgia:		At	9,31-42;	Sal	115;	Gv	6,60-69
Ore 15.30     Scuola Catechistica
Veglia vocazionale

Liturgia:		At	9,31-42;	Sal	115;	Gv	6,60-69
Ore 15.30     Scuola Catechistica
Veglia vocazionale

DOMENICA 17 APRILE 2016
IV DOMENICA DI PASQUA/C

GESU’ BUON PASTORE

DOMENICA 17 APRILE 2016
IV DOMENICA DI PASQUA/C

GESU’ BUON PASTORE

Liturgia:	At	13,14.43-52;	Sal	99;	Ap	7,9.14b-17;	Gv	10,27-30
53ª	Giornata	di	preghiera	per	le	vocazioni
Ritiro Bambini 1ª Comunione (Convento dell’Annunziata-Orsogna)

Liturgia:	At	13,14.43-52;	Sal	99;	Ap	7,9.14b-17;	Gv	10,27-30
53ª	Giornata	di	preghiera	per	le	vocazioni
Ritiro Bambini 1ª Comunione (Convento dell’Annunziata-Orsogna)

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   III DOMENICA DI PASQUA / C                        anno 7° n. 28 del 10 Aprile 2016

SALVATI PER 
ANNUNCIARE LA 

GLORIA DEL 
RISORTO

Il	 senso	 pasquale	 della	
l o d e	 l i t u r g i c a , 	 i l	
riconoscimento	 che	 la	
salvezza	 viene	 da	 Dio	 e	
da	 Colui	 che	 è	 stato	

crocifisso	 e	 risuscitato,	
devono	trasparire	anche	dalla	vita	del	cris;ano	
e	della	comunità.	Nell’interrogatorio	durante	il	
quale	 gli	 apostoli	 vengono	 accusa;	 di	
insegnare	pubblicamente	«nel	nome»	di	Gesù,	
Pietro,	a	nome	di	tuF	e	forte	della	convinzione	
che	 lo	Spirito	è	con	 lui,	parla	con	 franchezza	e	
con	forza,	come	tes;mone	della	risurrezione	E’	
una	 tes;monianza	 non	 solo	 di	 parole	 ma	 di	
faF,	perché, 	dopo	essere	sta;	fus;ga;,	tuF	se	
ne	 vanno	 «lie;	di	 essere	 sta;	 oltraggia;	 per	
amore	del	nome	di	Gesù».	Questa	logica	vitale	
non	 riguarda	 soltanto	 Pietro	 e	 gli	 altri	
«pastori»,	ma	tuF	 i	 cris;ani,	 tuF	coloro	 che,	
riconoscendosi	 salva;,	credono	nella	missione	
salvatrice	 di	 Cristo	 e	 si	 sentono	 chiama;	 a	
diventare	 «salvatori»	 con	 lui.	 Di	 fronte	 alle	
enormi	 sfide	 aLual i :	 d isoccupazione,	
condizioni	 difficili	 di	 lavoro,	 di	 salario,	 di	
abitazione,	di	salute,	il	cris;ano	sente	il	dovere	
di	 impegnarsi	 a	 fondo	 e	non	 solo	 in	 struLure	
marginali.	 Egli	 non	 ha	 nulla	 della	 «gente	
bigoLa»	 che	fa	la	morale	e	le	prediche	ai	 suoi	
simili	 a	 ogni	 piè	 sospinto.	 Al	 contrario,	 vuoi	
essere	 piuLosto	 un	 uomo	 più	 umano	 degli	
altri,	più	preoccupato	degli	altri	della	difesa	del	
più	 debole, 	della	 promozione	 colleFva,	 della	
realizzazione	 di	 una	 società	 più	 giusta	 e	 più	
fraterna.	E	 qui	 che	 la	sua	fede	e	 il	 suo	amore	
prendono	 corpo	 ed	 egli	 diventa	 tes;mone	 di	
risurrezione	 per	 ogni	 essere	 umano,	 senza	
esclusioni.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, Gesù rivolge a noi la 
stessa domanda che ha rivolto a Pietro: mi 
ami tu? Noi cosa possiamo rispondere? 
Come è stato il nostro amore passato e 
come è quello presente? Chiediamo allo 
Spirito di illuminarci nel profondo per poter 
discernere cosa manca affinché il nostro 
amore per il Signore sia autentico e totale. 
Prima di accostarci al suo Banchetto, 
riconosciamoci peccatori ed imploriamo la 
sua Misericordia.    
                                           (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e ......

COLLETTA
C. Padre misericordioso, accresci in noi la 
l u ce de l l a f ede , pe r ché ne i segn i 
sacramentali della Chiesa riconosciamo il 
tuo Figlio, che continua a manifestarsi ai 
suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, per 
proclamare davanti a tutti che Gesù è il 
Signore. Egli è Dio...

http://www.tommasoapostolo.it
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                    At	5,	27-32.	40-41
Di	quesF	faH	siamo	tesFmoni	noi	e	lo	Spirito	Santo.

Dagli Atti degli Apostoli.
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò 
gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo 
espressamente proibito di insegnare in 
questo nome? Ed ecco, avete riempito 
Gerusalemme del vostro insegnamento e 
volete far ricadere su di noi il sangue di 
quest'uomo». Rispose allora Pietro insieme 
agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio 
invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri 
ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. Dio lo ha 
innalzato alla sua destra come capo e 
salvatore, per dare a Israele conversione e 
perdono dei peccati. E di questi fatti siamo 
testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha 
dato a quelli che gli obbediscono». Fecero 
flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di 
non parlare nel nome di Gesù. Quindi li 
rimisero in libertà. Essi allora se ne 
andarono via dal Sinedrio, lieti di essere 
stati giudicati degni di subire oltraggi per il 
nome di Gesù.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal	Salmo	29

R/. Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato.

Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato, non hai  permesso ai miei nemici 
di gioire  su di  me. Signore, hai  fatto risalire 
la mia vita dagli inferi, mi hai  fatto rivivere 
perché non scendessi nella fossa. R/.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, della 
sua santità celebrate il  ricordo, perché la 
sua collera dura un istante, la sua  bontà 
per tutta la vita. Alla sera  ospite è  il  pianto 
e al mattino la gioia. R/.

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, Signore, 
vieni  in mio  aiuto!  Hai mutato il mio 
lamento in danza, Signore, mio Dio, ti 
renderò grazie per sempre. R/.

Seconda Lettura                      (Ap	5,	11-14)
L’Agnello,	 che	 è	 stato	 immolato,	 è	 degno	 di	 ricevere	
potenza	e	ricchezza.

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni 
apostolo
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli 
attorno al trono e agli esseri viventi e agli 
anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi 
e migliaia di migliaia e dicevano a gran 
voce: «L'Agnello, che è stato immolato, è 
degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sap i enza e f o r za , ono re , g l o r i a e 
benedizione». Tutte le creature nel cielo e 
sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli 
esseri che vi si trovavano, udii che 
dicevano: «A Colui che siede sul trono e 
all'Agnello lode, onore, gloria e potenza, nei 
secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi 
dicevano: «Amen». E gl i anziani si 
prostrarono in adorazione..
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, e 
ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 
Alleluia.

! Vangelo                                  (Gv	21,	1-19)
Viene	 Gesù,	 prende	 il	 pane	 e	 lo	 dà	 loro,	 così	 pure	 il	
pesce.

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo 
ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si 
manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di 
Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due 
discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado 
a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi 
con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. 
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, 
ma i discepoli non si erano accorti che era 
Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete 
nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla 
parte destra della barca e troverete». La 
gettarono e non riuscivano più a tirarla su 
per la grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È 
il Signore!».

Simon Pietro, appena udì che era  il Signore, 
si strinse la veste attorno ai fianchi, perché 
era  svestito, e si gettò in mare. Gli  altri 
discepoli invece  vennero  con la barca, 
trascinando la rete piena  di pesci: non 
erano infatti lontani da terra se non un 
centinaio di metri. Appena scesi a terra, 
videro un fuoco di brace  con del pesce 
sopra, e  del pane. Disse loro Gesù: 
«Portate un po' del pesce che avete preso 
ora». Allora Simon Pietro salì nella  barca e 
t r a s s e a t e r r a  l a r e t e p i e n a  d i 
centocinquantatré grossi  pesci. E  benché 
fossero tanti, la rete non si  squarciò. Gesù 
disse loro: «Venite  a mangiare». E  nessuno 
dei discepoli osava domandargli: «Chi 
sei?», perché  sapevano bene  che era  il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e  lo 
diede loro, e così pure il  pesce. Era la terza 
volta  che Gesù si manifestava ai discepoli, 
d o p o e s s e r e  r i s o r t o d a i m o r t i . 
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse  a 
Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, 
mi  ami più di costoro?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai  che  ti voglio 
bene». Gli disse: «Pasci  i miei agnelli». Gli 
disse di nuovo, per la seconda volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli 
rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti 
voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie 
pecore». Gli disse per la terza  volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato  che per la terza 
volta  gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e 
gli  disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai 
che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: 
«Pasci le mie  pecore. In verità, in verità  io 
ti dico: quando eri più giovane ti  vestivi da 
solo e  andavi dove volevi; ma quando sarai 
vecchio  tenderai le tue mani, e  un altro ti 
vestirà  e  ti  porterà dove tu non vuoi». 
Questo disse per indicare con quale morte 
egli  avrebbe glorificato  Dio. E, detto questo, 
aggiunse: «Seguimi».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, a volte  la difficoltà 
maggiore nell’accogliere realmente nelle 
nostre vite la  resurrezione di Cristo si 
manifesta proprio nell’incapacità  di  tradurre 
in azioni concrete  questo messaggio di 
speranza.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Signore metti al tuo servizio il 
nostro lavoro.

Perché la ricerca del denaro e del potere 
non ostacoli mai la nostra ricerca di  fede e 
non contraddica la nostra  testimonianza. 
preghiamo

Perché  abbiamo sempre  fiducia che nei 
momenti di fatica e di  stanchezza tu sei con 
noi. preghiamo

Perché il  tuo  amore per l’uomo ci  faccia 
comprendere che le  nostre azioni e le 
nostre scelte contano davvero. preghiamo

Perché, guidati dal desiderio d’incontrarti, 
siamo sempre capaci  di riconoscere la luce 
della tua presenza. preghiamo

C. O  Padre, Tu ci hai mandato il tuo unico 
Figlio per annunciarci  che la  nostra vita può 
e deve essere felice e proficua. Aiutaci a 
essere  all’altezza di  tale dono. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, Signore, i doni della tua  Chiesa in 
festa, e poiché le hai dato il motivo  di tanta 
gioia, donale anche il frutto di una perenne 
letizia. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Guarda con bontà, Signore, il  tuo popolo, 
che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, 
e guidalo alla gloria incorruttibile della 
risurrezione. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


